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fredi f u j u n a sintesi di alti doveri nobil-
mente compiuti. 

Egli conferì agli uffici coperti grande 
dignità, diede [ad essi ,un robusto intel-
letto, una rara bontà, uria assiduità esem-
plare. 

E fu anclie scrittore elegante e profondo, 
oratore forbito^ed efficacissimo, tan to clie 
in Senato non solo la reverenza per la sua 
rigogliosa vecchiezza e per la sua alta au-
tor i tà facevano ascoltare religiosamente le 
sue parole, ¿na insieme una viva ammira-
zione per il contenuto sempre ispirato ed 
elevatissimo di esse e per la forma lette-
rariamente impeccabile. 

Consentitemi di ricordare talune parole 
di Giuseppe Manfredi, nelle quali vibra il 
suo spirito preveggente e il suo amore per 
l ' I t a l i a . 

Ai popoli degli Stat i Parmensi egli il 
Í4 agosto 1859 cedendo il potere a Luigi 
Carlo Farini, diceva : « non sarà ultima la 
« vostra gloria dell'aver iniziato un sistema 
« che può condurre col tempo alla massima 
« unificazione delV Italia nostra, a quella meta 
« ohe è Vaspirazione dei secoli e il sogno do-

. « rato di tutti i preclari ingegni che in questa 
« Patria infelice, ma pur sempre grande, sor-
« tirono la vita)). 

Parole che non si possono rileggere senza 
una profonda commozione oggi che il vati-
cinio è compiuto, che la massima unifica-
zione della Patria, per vir tù di prodi e per 
saggezza di popolo è finalmente raggiunta. 

E l 'ult ima volta che egli parlò al Se-
nato* dopo la memoranda battaglia del 
Piave, primo mirabile jpasso verso la vit-
toria, disse ancora con fatidica predizione: 

« I l nemico respinto in ogni punto, non 
è più a dubitarne, vedrà fallito il suo piano 
e saprà come l ' I tal ia lo sfidi alle ultime 
decisive battaglie». 

La fiera anima del grande patr iota si è 
composta nella morte, quando le battaglie 
storicamente 3 decisive furono finalmente e 
definitivamente vinte. 

Memori i nostri cuori per l 'esempio-che 
Giuseppe Manfredi ha lasciato, mandiamo 
alla memoria venerata dell'illustre Estinto 
un fervido reverente saluto ! ('Vive appro-
vazioni). 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Giam-
pietro. 

GIAMPIETRO. Un grande oratore disse 
ieri sera, in un'Assemblea veramente so-
lenne per fervore patr iot t ico : « I morti pas-
sano presto ». E la sconfortante sentenza ap-
pare pur t roppo quasi sempre confermata 

, dalla realtà. Ma benché siano ormai trascorsi 
parecchi mesi dalla morte di lui, Roberto 
Talamo non si è a l lontanato dalla memo-
ria nostra, egli è tu t t av ia , oggi, presente 
f r a noi. La sua persona, l 'opera sua, l'a-
nima sua si elevano anzi più schiette, più 
intere, oggi, che il dolore ha disperso i ri-
cordi ingrati dei contrast i passeggieri, per 
sostituirvi il t r ibuto doveroso alla bontà. 
Ed egli, che ta lvol ta pareva dominato dalla 
passione di pa r te , ' che più frequentemente 
appar iva sorridente e incurante, era, nel-
l ' int imità sua e nell 'azione costante, pro-
fondamente buono ; sembrava uno scettico 
ed era un sentimentale ; Roberto Talamo 
così, a chi non lo seguiva a t tentamente , 
poteva parere desideroso di godere soltanto 
la vita, mentre, in lui, ¡fervido sempre fu 
il proposito di un'operosità illuminata, per 
una nobile idealità. . 

E poiché nel passato si disse ed ora si 
ripete, che egli dedicasse sopratut to le sue 
cure e il suo ingegno a preparare movi-
menti par lamentar i e crisi ministeriali, io 
voglio ricordare come, invece, si votasse 
con inal terato affetto e cqn lucidità di me-
ditato disegno a una causa di giustizia e 
di bene : la causa del Mezzogiorno. Ecco 
il suo pensiero costante, che t radusse in 
azione quotidiana. 

Non rammenterò oggi un discorso pro-
nunciato da lui molti anni sono e che pure 
costituisce per lui un. t i tolo nobilissimo di 
merito alla riconoscenza comune, discorso 
nel quale f ra i primi pose net tamente il 
problema del Sud, e dimostrò la urgenza 
della sua soluzione. 

Quella parola, che pure era documenta-
zione di realtà e appello a un obbligo na-
zionale, provocò biasimi aspri quanto in-
fondat i : si r improverò sopratut to di regio-
nalismo. N 

Gli intelletti più elevati, incominciando 
da Giuseppe Zanardelli, mostrarono di ri-
conoscere con provvidenze successive, dalle 
quali non sono ancora scaturit i i f ru t t i giu-

j* stamente attesi, che le richieste del preteso 
regionalismo erano det ta te soltanto dal-
l 'amore più sincero, più cosciente della Pa-
tr ia e da desiderio di vederla unita nelle 
conquiste feconde del lavoro r imunerato 
per la grandezza comune. 

Non rammenterò, ripèto, quel discorso 
perchè poca cosa sarebbe se Roberto Ta-
lamo non vi si fosse poi, negli att i , coscien-
ziosamente conformato. Ora a p p u n t o penso 
che sia meritevole di encomio perchè non 
tralasciò mai di perseguire quella sua idea 


